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Il calciatore 
è arrivato 

ieri a 
Fiumicino 

accolto 
da duemila 

tifosi 
Da oggi a 

Brunico primo 
allenamento 

Cerezo: «Siete i campioni ma i 
più forti siamo noi brasiliani» 

Ma 
davvero 
è tutta 
colpa 
della 

legge 91? 
Secondo noi protagonista 

assoluto di questa calda e-
state calcistica non è stato 
Zico, ma la legge 91 sul pro-
fesslonlsmo sportivo. 

Dalla teoria slamo passati 
alla pratica; si sono avute le 
prime verifiche e parecchia 
(troppa) gente ha subito co
minciato a parlare di revisio
ni profonde. 

Se pur qualche lacuna si è 
manifestata, che ha fatto 
maturare l'opportunità di 
modifiche, bisogna — a no
stro giudizio — andare con 1 
piedi di piombo prima di ri-
formulare norme che, bène o 
mate, rappresentano una 
tappa Importante per la ri
forma della legislazione 
sportiva italiana. Il fatto è 
che alcuni del soggetti mag
giormente Interessati hanno 
dovuto cimentarsi con la leg
ge e non sempre l'impatto è 
stato sicuro. Il CONI, ad e-
semplo, si è trovato. In base 
all'art 12, la patata, bollente 
del ricorsi della Roma e dell' 
Udinese. Un aspetto delica
tissimo perché di fronte alla 
decisione di una Federazione 
e, nel contempo, in presenza 
di pressioni di varia natura, 
comprese quelle 'politiche», 
metteva al centro questioni 
come l'autonomia dello 
sport, I rapporti CONI-Fede-
razlonl, I controlli sul bilan
ci. 

Situazione scomoda, In cui 
nessuno voleva scottarsi o 
scottare qualche altro. La so
luzione ha lasciato a deside
rare sul plano generale; è 
sembrata, a molti, un com
promesso per salvare un po' 
tutti. Meglio sarebbe stato 
entrare nel merito dell'ordi
nanza della Federcalclo su
gli stranieri e stabilire con e-
sattezza se era o no illegitti
ma. Vedremo sabato se Sor-
dillo si accontenta (come 
parrebbe da una sua recente 
Intervista) della assoluzione 
per Insufficienza di prove o 
se ha Invece meditato sulle 
decisioni del CONI, ritenen
dole una sconfessione del 
suo operato con relative con
seguenze. Pare però di no e 
questa è un'ulteriore prova 
che volendo salvare capra e 
cavoli, non si è voluto andare 
sino in fondo. 

Il fatto è che la legge co
mincia a stare stretta a pa
recchia gente. I presidenti 
delle grosse società ne chie
dono In coro sostanziali cor
rezioni. E diventato una spe
cie di ritornello:è tutta colpa 
dell* <9i> se II governo del 
calcio si trova In difficoltà. 

Troppo comodo. Le diffi
coltà nascono da Imprevi
denze, decisioni affrettate e 
pasticciate e dal-
l'„lgnoranza. Come ricorda
va Italo Allodi su queste 
stesse colonne, 1 presidenti 
snobbarono 11 corso di ag
giornamento di Coverciano 
sulla legge, per cui — quan
do gli effetti della nuova di
sciplina hanno cominciato a 
farsi sen tire — si sono trova
ti Impreparati e hanno solo 
saputo elevare alti lamenti. 

Prima a spellarsi le mani 
per gli applausi alla -grande 
riforma»; ora tutu con llndl-
ce puntato. Esagerati allora; 
esagerati oggi. Non era II 
toccasana e non è l'apocalis
se. È semplicemente una leg
ge sul professionismo sporti
vo che avvia la soluzione di 
alcuni problemi, offre un 
quadro meno Incerto dell'as
setto dello sport professioni
stico, coglie qualche Impor
tante novità e apre la strada 
a più profonde Innovazioni. 

Bisogna, Intanto, applicar
la ed applicarla bene, poi si 
vedrà se è 11 caso, a contatto 
con la realtà, di modificare 

Sualcosa. Su questo slamo 
•accordo con Allodi. Modifi

che nel senso di rendere più 
coerenti alcuni principi, co

me tutta la parte che riguar
da una vera trasformazione 
del club In Società per azioni. 

Riesame in Parlamento, 
dunque, ma non nel senso di 
una recente 'sortita* del mi
nistro Signorello che speria
mo tanto sia frutto della no
ta Ironia di scuola andreot-
tlana, altrimenti ci sarebbe 
proprio da disperare. Auspi
ca, Infatti, li ministro un ri
torno alle Camere della *91» 
perché In tal caso 1 parla-
mentari-*tlfosl* potrebbero 
difendere nella sede propria 
e non sulle ...barricate, la 
squadra del proprio cuore. Ci 
mancherebbe altro! Sarebbe 
proprio la tomba della con
clamata autonomia, dopo t 
cattivi precedenti del caso 
Falcao. 

Correzioni sì, ma con cau
tela. Non vorremmo che si 
gettasse via il bambino Insie
me all'acqua sporca e soprat
tutto non vorremmo che si 
cercasse di cancellare 1 punti 
qualificanti: lo svincolo; le 
garanzie prevldenziall-assl-
stenzlall per atleti e tecnici; 
la nuova Identità gluridlco-
ammlnistratlva di Federa
zioni e società; 11 ruolo di 
controllo del CONI (inteso 
nel senso CONI-Federazlo-
ne) specie sul bilanci. 

Riteniamo che con la '91* 
si sia all'inizio di un salutare 
redde rationem. Per tutti. 

Il caso Zico-Cerezo è stato 
una specie di cartina di tor
nasole. Ha messo In evidenza 
1 pregi e qualche difetto della 
legge; le Insidie, la capacità 
di direzione e 11 grado di au
tonomia di molOdel soggetti 
Interessati. 

NedoCanetti I 

ROMA — Alle 15,50, in perfetto orario, il masto
dontico Boeing della compagnia nazionale brasi-
liana ha planato dolcemente sulla pista dell'aero
porto di Fiumicino. All'apparenza un arrivo co
me tanti altri, con il solito carico di multicolori 
turisti. Ma questa volta su quel vettore c'era To-
ninho Cerezo, centrocampista della nazionale 
brasiliana, da sabato ufficialmente della Roma, 
dopo essere stato per oltre un mese, per colpa di 
quel diktat di Sordillo, quasi un frutto proibito 
per la squadra campione d'Italia. 

Come è accaduto per Falcao domenica scorsa, 
anche ieri l'aerostazione romana s'è improvvisa
mente dipinta di giallorosso. Quasi duemila tifosi 
a premere fuori dalle vetrate, per ripetere quello 
che è ormai diventato un rituale, fatto della solita 
scenografìa e del solito copione. Tante le bandie
re, tante le sciarpe, alcune delle quali sono finite 
intomo al collo elei brasiliano, nonostante il caldo 
soffocante. E poi i canti, gli inni attualizzati dagli 
ultimi successi musicali dell'estate. 
- Cerezo, con i suoi enormi baffi neri, ha accetta
to con cortesia ogni tipo di «violenza*. Ad atten
derlo c'era quasi tutto lo staff dirigenziale giallo-
rosso con il presidente Viola in testa. La stessa 
cosa non era avvenuta per Falcao. Come dire che 
fra la Roma società e il giocatore di Porto Alegre 
ormai non c'è più l'amore di una volta, ma soltan
to un freddo rapporto di produzione. Tanti dolla
ri in cambio pedate ad un pallone. 

Tra un flash, una stretta di mano e la solita 
valanga di autografi, Cerezo, nonostante una evi
dente stanchezza, ha accettato di buon grado la 
chiacchierata con i numerosi giornalisti presenti. 

•È bello sentirti cosi amato» sono state le sue 
prime parole, dette con un pizzico di emozione. 

•Già l'altra volta quando arrivai per le visite 
mediche vennero in tanti ad accogliermi. Sono 
tifosi passionali. Ali faranno sentire di meno la 
nostalgia per il Brasile. Non è facile distaccarsi 
dal proprio mondo, dai propri familiari, da tutto 
quello che è stata la tua vita finora così d'im
provviso». 

Qualche rimpianto? 
•Più che rimpianto, un po' di tristezza. Ma 

passerà presto. Me lo farà dimenticare il calcio. 
Mi concentrerò sul campionato. So che si aspet
tano molto da me. Non vorrei proprio deludere». 

Ha avuto qualche timore di veder sfumare il 

passaggio alla squadra campione d'Italia? 
-So che ci sono state molte difficoltà di natu

ra burocratica. Ma lo sapevo sin dalla prima 
volta che sono venuto qui. Ero preparato a tutto. 
Sul piano economico avrei senz'altro perso una 
grossa occasione. Ma sarei rimasto in Brasile. 
Questo avrebbe rappresentato un motivo di con
solazione». 

Che idea ha della nuova squadra? 
'Non conosco nessuno, se non l'amico Falcao. 

So però che è una squadra moderna, che gioca 
un calcio nuovo, a zona. È un tema tattico che 
mi piace moltissimo. Si adatta moltissimo alle 
mie caratteristiche». 

Però occorre trovare un'intesa quasi perfetta 
con i compagni. 

•Se si sa giocare bene al calcio non è difficile 
trovare un'intesa. E alla Roma ci sono molti 
campioni, che sanno dare del tu al pallone». 

Da novanta giorni lei non gioca al calcio. Po
trebbe incontrare qualche difficoltà nel ripren
dere? 

•L'impatto sarà molto duro. Fisicamente sto 
bene. Sono perfettamente guarito, dopo l'opera
zione all'ernia muscolare. Ho però tanto bisogno 
di lavorare. Anche se ho cercato di allenarmi, di 
mantenere una certa condizione atletica, il "di-
vorzio" momentaneo dal pallone non può non 
farsi sentire: 

Cosa sa del calcio italiano? 
•Che è campione del mondo. Credo di aver 

detto tutto». 
Però quasi tutte le squadre italiane hanno cer

cato di acquistare i loro stranieri in Brasile. 
•Se volete dare un miglioramento tecnico ad 

una squadra acquistate un brasiliano. Su questo 
piano nessuno è più forte di noi. Se avete vinto 
it titolo in Spagna non vuol dire che siete stati i 
più bravi. In quei tornei incidono molte cose, 
. molti fattori. I più bravi siamo noi». 

Come se lo immagina il campionato? 
•Molto combattuto e molto difficile. Non mi 

spaventa. Io dove c'è battaglia mi trovo bene». In 
serata Cerezo insieme a Falcao ha raggiunto Ve
rona in aereo e di lì in macchina in nottata è 
arrivato a Brunico. _ _ 

p . C. 

Nella foto in alto: CEREZO indicato dalla frec
cia, t ra i t i fosi romanisti all'arrivo a Roma 

La parola passa al pallone 
Il calcio continua a viaggiare parlando di soldi anche in que

ste caldissime giornate di fine luglio. La gran parte delle squa
dre è in ritiro e a completare il cartellone, per quanto riguarda la 
serie A, restano solo Inter. Milan e Juventus. Il Verona ha inizia
to ieri la preparazione a Cavalese e puntualmente l'argomento 
all'ordine del giorno e quello degli ingaggi. Per i dirigenti vero
nesi c'è un solo vero problema ed è quello di Marangon che se ne 
è rimasto a casa in attesa di trovare una nuova squadra per il 
prossimo annoi Sono invece regolarmente a disposizione di Ba
gnoli Fanna, Tricella e Ferroni che non hanno ancora accettato 
le prime proposte economiche. Si tratta comunque delle normali 
schermaglie, forse per chi aspetta clamorosi litigi qualche soddi
sfazione potrebbe esserci con la conclusione delle vacanze di 
Inter, Milan e Juventus. 

1 giocatori forse utilizzeranno, per cercare di strappare con
tratti più vantaggiosi, le cifre degli incassi delio scorso anno. 
Complessivamente per assistere alle gare di serie A, B e Coppa 
Italia gli italiani hanno versato alle società 81 miliardi e 306 
milioni ai quali vanno aggiunti altri 20 miliardi tenendo conto 
delle partite delle tre coppe internazionali. Si tratta di incassi 
lordi nei quali ci sono le quote spettanti a fisco e Siae ma si tratta 
comunque di una bella somma. Alla Lega calcio hanno già previ
sto che l'anno prossimo il tetto dovrebbe salire a 130 miliardi di 
lire. Sempre senza tener conto degli abbonamenti. 

La prima squadra sarà il Napoli, oggi, a scendere in campo 
alle 18 ad Abbadia San Salvadore incontrando l'Amiata poi ve
nerdì sarà la volta dell'Avellino. Poi, via via, tutte le altre. 

I primi 90' sono del Napoli 

OGGI 
Amiata-Napoli (Abbadia S.S.) - Ore 18 

VENERDÌ 
Serrana-Avellino (Serra S. Qu'rico) - Ore 19.30 

SABATO 
Trento-Roma (Trento) - Ore 18 
Reggello-Genoa (Reggello) - Ore 21 
Basovizza-Triestina (Basovizza) - Ore 16.30 
Calanzo-Padova (Calamo) - Ore 17 

DOMENICA 
Udinese-Hajduk (Udine) - Ore 12.15 
Brunico-Roma (Brunico) - Ore 18 
Pinzolo-Fiorentina (Pinzolo) - Ore 17 
Grosseto-Napoli (Grosseto) - Ore 18.15 
St. Cristophe-Torino (St. Cristophe) - Ore 18 
Sampdoria A-Sampdoria B (Pavulto) - Ore 18 
Casteldelpiano-Lazio (C. del Piano) - Ore 18 
VoJterrana-Pisa (Volterra) - Ore 17.45 
Cavalese-Verona (Cavalese) - Ore 17.30 
Tione-Campobasso (Tione) - Ore da stab. 
Castelnuovo-Empoli (Castelnuovo) - Ore 21 
Berceto-Cremonese (Berceto) - Ore da stab. 

A colloquio con Gianni Di Marzio 

«Il samba dei 
brasiliani 
farà bello 

il mio Catania» 

Dal nostro corrispondente 
LIPARI — Ecco il Catania, ec
co Di Marzio. Il braccio e la 
mente di una bella promozione 
in serie A. La Sicilia toma in 
serie A, il Catania vi torna dopo 
tanti anni. Già questo è un mo
tivo di soddisfazione. Ma c'è la 
voglia di non fermarsi alla pri
ma stazione. Da domenica si 
toma al lavoro con progetti am
biziosi. Gianni Di Marzio, trai* 
ner degli etnei li ha preparati in 
quel di Vulcano, tra una battu
ta di pesca, un bagno di sole, in 
un caldo soffocante e l'imman
cabile chiacchierata di calcio. 

•E il mio pane quotidiano, 
Anche d'estate, anche al mare 
non ne posso fare a meno» dice 
subito, tanto per metterci a no

stro agio. 
Allora parliamo di questo 

Catania e di questa serie A. È 
stato veramente un bel succes
so. 

•L'allenatore, senza coler 
essere modesto c'entra poco. Il 
merito è dei ragazzi e dell'aiu
to di un pubblico, caldissimo 
quale è quello siciliano. Vuol 
dire molto. Per noi questo fat
tore è molto importante: 

Lei personalmente ha scelto 
gli stranieri per il Catania per il 
prossimo campionato: Pedrin-
ho e Luvanor, ha scelto questi 
due brasiliani per adeguarsi al 
mercato delle altre squadre, 
oppure per qualche altra ragie» 

•// Catania a mio avviso per 
affrontare questa nuova serie 
A aveva bisogno di questi inne
sti. Poi francamente la scuola 
brasiliana per me è la migliore 

del mondo». 
Ma si può parlare in Italia di 

calcio -brasilianizzato»? 
•Per certi aspetti sili calcio 

del resto come una società, ha 
bisogno di progredire— I gioca
tori brasiliani possono inse
gnare motto ai nostri ragazzi. 
Insisto nel dire che sono i mi
gliori: 

Ed il Catania, con questa 
mossa, dove vuole arrivare? 

• Qualunque discorso per ora 
è prematuro. Speriamo solo di 
disputare un campionato di
gnitoso». 

Eppure Mastelli, oltre a ten
dere fa mano a Pedrinho e Lu
vanor. facendo cadere così le 
voci di incompatibilità, affer
ma che pensate solo alla salvez-

•Mastalli i un ragazzo mol
to modesto-.». 

L'Udinese ha messo a segno 

Travolte sovietiche e tedesche, le azzurre son le migliori del mondo 

Ragazze d'oro a Vienna, 
dal fioretto femminile 
altro titolo alVItalia 

Nonostante l'appannamento della Vaccaroni, le italiane si sono imposte nella gara a squadre 
Superba prestazione di Carola Cicconetti, di Margherita Zalaffì e di Clara Mochi 

il colpo-Zico, può rappresenta
re un pericolo per le grandi fa
vorite? 

•Per me anche senza Zico, 
l'Udinese è una squadra temi
bile, edesso può puntare molto 
in alto». 

Può entrare nella sfera delle 
scudettabfli? 

Che si sia allargato il lotto 
delle favorite è un fatto inne
gabile. Però per vincere lo scu
detto ci vuote deWaltro: 

Chi può vincerlo? 
•Oltre alla Juve, alla Roma e 

all'Inter, aggiungerei anche la 
Sampdoria. Vedrete, oltre a da
re filo da torcere sarà anche la 
rivelazione del campionato». 

Spostiamo l'asse della di
scussione. Perché la Sicilia ha 
sempre avuto poca giora in se
rie A? 

•Purtroppo non solo in Sici
lia ma in tutto il meridione d'I
talia manca una programma
zione. Il calcio è una scienza e 
come tale ha bisogno di studi e 
si potrebbe inserire, per fare 
solo qualche esempio, il calcio 
come disciplina scolastica. In 
altre regioni come l'Emilia 

Sueste realtà esistono ormai 
a tempo». 
Ultima domanda. Perché co

me luogo di villeggiature pro
prio le Eolie? 

•Avevo bisogno di pace e 
queste isole sono veramente 
incantate. Ci si ritempra». 

Luigi Barrica 

Ned* foto accanto al t i tolo: 
DI MARZIO 

VIENNA — Dopo il titolo iri
dato di Dorina Vaccaroni e il 
secondo posto di Carola Cic
conetti, le fiorettlste azzurre 
conquistano una terza me
daglia, l'oro del fioretto fem
minile a squadre, mantenen
do la supremazia che già lo 
scorso anno avevano dimo
strato al mondiali di Roma. 

Per Clara Mochi, Marghe
rita Zalaffì, Carola Cicconet
ti e Dorina Vaccaroni è una 
bella soddisfazione: su quat
to medaglie che l'Italia porta 
a casa — e potrebbe essere il 
bottino definitivo della spe
dizione viennese, se gli spa
disti deluderanno le aspetta
tive — tre le hanno conqui
state loro. 

Da parte maschile, c'è solo 
la medaglia d'argento di 
Maurizio Della Barba nella 
sciabola — e il brutto tonfo, 
Individuale e collettivo, dei 
fiorettisti. 

La finale contro la Germa
nia Federale è stata tutt'al-

Italia 

Germania 0. 
Bulgaria 
URSS 
Germania E. 
Polonia, Cina 
Cuba, Ungheria 

Oro 

2 
1 
1 
1 
0 

0 

Argento 

2 
2 
0 
0 
1 

0 

Bronzo 

0 
0 
1 
0 
0 

1 

Totale 

4 
3 
2 
1 
1 

1 

tro che facile, e 11 risultato è 
stato fissato sul 9-7 nel sedi
cesimo incontro, vinto dalla 
bravissima capitana azzurra 
Clara Mochi per 5-2 nono
stante le ripetute interruzio* 
ni provocate dai tecnici tede
schi per presunti difetti del 

congegni elettrici. 
Prima dell'ultimo incon

tro, sulla pedana le fiorettl
ste azzurre avevano combat
tuto con alterne fortune. Sul 
7*5 per l'Italia, le tedesche e-
rano riuscite ad accorciare le 
distanze con una vittoria del

la Hanlsh su una Vaccaroni 
fiacca e poco mobile. 

Una nuova, agevole vitto
ria della Cicconetti sulla Bl-
schorps (5-1) portava il risul
tato a 8-6, ma una prova opa
ca della Zalaffi contro la we
ber riportava la Germania a 
un punto di distanza. Infine, 
l'intervento risolutore della 
Mochi, che ieri è stata la mi
gliore delle azzurre assieme 
alla Cicconetti. 

Dorina Vaccaroni, Invece, 
non ha combattuto a livelli 
eccelsi, ma.ll et Fini lo aveva 
previsto: «E un po' scarica, 
sono tre notti che non riesce 
a dormire per la troppa ten
sione nervosa, e per giunta è 
venuto fuori di nuovo il dolo
re al piede sinistro». 

Al terzo posto, nel fioretto 
femminile a squadre, si è 
piazzata l'Ungheria che ha 
sconfìtto l'Unione Sovietica. 
Le sovietiche erano state 
sconfitte, In semifinale, per 
9-6 dall'Italia. Nel quarti di 
finale, l'Italia aveva battuto 
la Cina, che si è piazzata se
sta. Oggi, i mondiali prose
guono con le finali della spa-

In pista a Viareggio 
la «staffetta super»: 

Tilli, Pavoni, 
Simionato e Mennea 

Atletica 

VIAREGGIO — Gran gala di 
atletica leggera questa sera 
per il tradizionale «meeting* 
di Viareggio. L'appuntamen
to allo stadio dei «Pini* assu
me quest'anno particolare 
importanza in vista dei mon
diali di Helsinki che avranno 
inizio il 7 agosto. Per molti 
azzurri si tratta quindi di 
una prova di rifinitura verso 
la Finlandia, mentre per al
tri dell'ultimo appello per ac
quisire tempi e misure mini
me per gareggiare ai mon
diali. A Viareggio ci saranno 
atleti di 20 paesi. C'è attesa 
per l'esordio della staffetta 
4x100, già battezzata la «su
per staffetta», che vedrà in
sieme per la prima volta Tilli 
(il quale proprio in questi 
giorni ha sostenuto la prova 
orale degli esami di maturi
tà), Pavoni, Simionato e 
Mennea. I quattro sprinter 
azzurri sono in grado di fare 
grandi cose ma il professor 
Vittori, il tecnico artefice dei 
successi dei nostri velocisti, 
preferisce gettare acqua sul 
fuoco: «È forse la miglior 
staffetta di tutti i tempi — ha 
dichiarato — ma aspettiamo 
di vederla in gara. Mi s c o n 
tenterei di un buon tempo, 
intorno ai 38"80, a Viareggio. 
Del resto, in allenamento 
hanno sbagliato poco e già 
questo è un buon segno*. 

Per restare agli sprinter, il 
programma prevede sui 100 
metri un difficile test per i 
nostri Pavoni e Tilli (quesf 
ultimo spera di ottenere quel 
sospirato 10**33 utile per po
ter partire per Helsinki) che 
si troveranno di fronte gli a-
merìcani Lattany e Brown 
(lo stesso che ad inizio della 
stagione ha battuto il grande 
Lewis sia pure in una gara 
dominata dal vento), il bri
tannico Sharp e il francese 
Richard. Mennea ritroverà 

invece sui 200 ancora una 
volta Allan Welles, l'atleta 
che gli contese la medaglia 
d'oro a Mosca. 

Ma anche nelle altre gare 
non mancano i motivi di in
teresse: nel 1500 metri il ma
rocchino Acuita tenterà di 
nuovo di attaccare il record 
mondiale dopo la brillante 
prestazione fornita a Firenze 
in giugno (3'32"54). Cova, 
Scartezzini Patrignani e Mei 
saranno i nosri portacolori 
nella stessa gara. Anche Di 
Giorgio nell'alto cerca il pas
saporto per Helsinki; tra i 
suoi rivali più temibili il bel
ga Annys che di recente ha 
superato 2^4. Nei 400 ostaco
li ci sarà il primatista e cam
pione europeo Schmid; nell' 
asta l'americano Riply. An
che in campo femminile non 
mancano le presenze di rilie
vo a cominciare dalle nostre 
velociste. L'inizio delle gare è 
fissato per le ore 20 mentre la 
TV trasmetterà alcune fasi 
della competizione nel corso 
di «Mercoledì sport* (Rete 1). 

Torna il motomondiale: 
le emozioni verranno 
da Spencer e Roberto 

ma c'è anche Lazzarini 

Sulla pista di Silverstone 
in Inghilterra sono già in 
corso le prove che precedono 
la gara: domenica, dopo qua
si un mese di sosta, riprende 
il campionato mondiale di 
motociclismo. 

Dopo la corsa di Francor-
champs in Belgio, a parte le 
«colorazioni* sempre possibi
li nelle valutazioni dello sta
to delle cose, il quadro relati
vo ai piloti che ci viene offer
to dalle aride cifre è alquanto 
buio per il motociclismo ita
liano. Eccettuato Lazzarini 
(tra l'altro si spera possa 
confermarsi campione mon
diale nei «microbolidi* della 
classe 50, nessuno altro pilo
ta italiano si trova nelle zone 
aite della classifica. Il pesa
rese condivide a pari punti il 
primato in classifica con 
Dorflanger. quando è rima
sta ancora da disputare una 
sola prova, quella del 4 set
tembre a Imola). Ha qualche 

Brevi 

Oggi Zappaterra-Ros tricolore dei superwelter 
Dande Zappaterra, campione in canea dei supemefter metterà oggi n paio 

i suo titolo contro fc> sfidante Emesto Ras. sul ring «gestito a Copparo. 

Ocleppo vince a North Conway 
&anra Ocleppo si è imposto ieri «ftn spagnolo Allerto Tous con fl punteggio 

di 7-6.6-7 6-2 nel primo turno del torneo di tennis di North Conway. negi Stati 
Unti. 

Domani i tricolori di ciclismo a squadre 
Oomam al velodromo «Glauco Servadei» avranno inaio con la prova su pista 

i campionati italiani a squadre. Le prove «i programma sono refcrranazione. 
rmsegunnento indKnouale sui 4 km . velocita, ed «vtwluate sui 100 gn. 

Successo di Biekarck nel mondiale di Liglitning 
n brasAsno Claudio Biekarck ha vinto la seconda prova del mondiale di vela 

classe Oghtmng n corso dì svolgimento ad Iscraa. Bcfcarck si è portato «r» testa 
alla classifica, n pnmo rubano è Coccoloni, qunto a pan mento con i greco 
Anoreadts. 

£ morto Roberto Lacedelli 
t morto »en mattina, colpito da una embolia cerebrale, mentre stava impar

tendo una tetnr.-sj, tennis Roberto 1 ereditai, conosciuto come i «Vobe». noto 
campione italiano di salto, docesa. slalom. « combnata akpma Ira i 1937 e i 
1950. Lacedefli che aveva 64 anni, aveva fatto pane otto rappresentativa 
itakana aVw OWnpiadi di Oslo nel 1952. 

possibilità anche nella 125 in 
caso di 'defaillance* del com
pagno di scuderia Angel Nle-
to. Nella 125 in verità trovia
mo tra i primi dieci anche Vi
tali (quinto), Bianchi (setti
mo), Gresini (ottavo) e Ca-
racchi (nono), vecchie e nuo
ve conoscenze di un motoci
clismo italiano che quest'an
no è incappato davvero in u-
n'annata nera. Positiva, nel
le piccole cilindrate è invece 
la situazione per quanto ri
guarda le moto, con la Garel
li e la BMA a dettar legge. 

Nelle 125 era quasi sconta
to che poco o niente si sareb
be potuto raccogliere; trovia
mo infatti soltanto un Mat-
teoni all'undicesimo posto di 
una classifica guidata da La-
vado (Yamaha) che nella ga
ra inglese ha anche qualche 
possibilità di chiudere defi
nitivamente il confronto con 
De Radlgues (Yamaha-Che-
valier). 

Campioni nel mondo negli 
ultimi due anni con Lucchi-
nelli e Uncini anche nelle 
classe 500 — qui per motivi 
diversi, non escluse dram
matiche circostanze come gli 
infortuni a Reggiani, Pellet-
tier e Uncini e la tragica fine 
di Guido Paci — slamo «fuori 
quadro* per quanto riguarda 
l'alta classifica e si registra 
anche il fallimento «lei tenta
tivo della Cagiva di inserirsi 
a livelli competitivi con una 
moto affidata all'ex ragazzo 
d'oro Virginio Ferrari. A tre 
giornate dalla conclusione 
tre americani e un coreano 
sono in testa al torneo con 
un punteggio che matemati
camente lascia aperte diver
se soluzioni. Sono: Spencer 
(Honda), Roberts (Yamaha), 
Mamola (Suzuki) e Kataya-
ma (Honda). La «sospence» è 
tutta per il duello Spencer-
Roberts divisi tra loro da ap
pena cinque punti, quando 
ne sono in palio in tre corse 
ancora 45. 

Eugenio Bomboni 


